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Benemerenze turistiche
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Rossano Brazzi può dirsi veramente benemerito del turismo italiano — 
rileva il • Wall Street Journal» — Egli richiamò pubblico americano a Roma 
con » Tre soldi nella fontana» e a Venezia con » Tempo d’estate». Ora con 
« La luce nella piazza » si appresta a rendere lo stesso servigio alla natia Fi­
renze. Alberghi e ristoranti fiorentini — scrive il giornale — possono prepa­
rarsi a ricevere l’afflusso di turisti americani che verranno richiamati nella loro 
città dal nuovo film di Brazzi.

(Dall’Ansa)

ti nell’approfondimento interpretativo, 
più si rompono, per ciò stesso, gli sche­
mi tradizionali del racconto e le remo­
re dei vecchi linguaggi. E’ vero che l’el­
lissi sintattica e morfologica provoca 
la partecipazione dello spettatore e 
non lo incalza con emozioni sfaticate, 
epidermiche, ripetitorie. Ma spesso le 
infatuazioni per il nuovo linguaggio 
(che dovrebbe continuamente frantu­
marsi ed esprimersi sul piano dell’inar­
ticolato per adeguarsi alla situazione 
della nevrosi contemporanea) nascon­
dono a malapena un impoverimento 
della nozione del mondo contempora­
neo e suggeriscono forme preziose di 
evasione e pratiche qualunquistiche. 
E allora agli spettatori giunge soltan­
to un prodotto cinematografico ben 
confezionato, ma vuoto dentro.
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ria, il nuovo cinema italiano deve 
vincere la battagla contro la censura 
ma anche contro l’indifferenza politi­
co-morale. Nel gran disputare sulle 
questioni del linguaggio esiste il peri­
colo di perdere di vista le condizioni 
oggettive in cui operiamo. Quella che 
va perduta, in questo caso, è la capa­
cità di tener d’occhio il rapporto fra 
l’opera d’arte e i problemi generali 
del proprio paese e della propria epo­
ca, rapporto che è il luogo geometrico 
in cui si unificano i diversi momenti 
del giudizio. Il linguaggio va avanti 
solo se va avanti con il contenuto. Si 
tratta di vedere con che velocità e 
che calore di sangue il contenuto scor­
re dentro il tipo di linguaggio che si 
vuol esprimere. Non ci interessa una 
autarchica evoluzione del linguaggio 
cinematografico poiché più si va avan-

Nel contratto è detto che il mio nome deve stare alla pari con quello di 
Charlton Heston. Quando vidi che il mio nome era sotto quello di Hestom 
feci causa. Generalmente è il mio nome che compare per primo, ma questa 
volta era impossibile, in quanto Heston era ” El Cid ”. E’ la prima volta che 
faccio causa per un motivo del genere. E’ divertente.

(Sofia Loren)


